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LA MISURA CHE rende prezıosa la vıta: LA FEDE 
Onorevoli Musulmani!

Nel versetto coranico che ho recitato il nostro Sublime Signore afferma quanto segue: “Allah ha promesso a coloro che credono e compiono il bene, il perdono e un’immensa ricompensa.”
 
Nell’hadith sharif che ho letto il nostro Profeta (pbsl) disse quanto segue: “Colui che possiede le tre caratteristiche seguenti avrà la delizia della fede: Amare Allah e il suo Messaggero più di qualsiasi altra cosa, amare la persona amata solo per amor di Allah, avere la paura di diventare miscredenti dopo aver creduto, così come si ha paura di essere gettati nel fuoco.”

Cari Musulmani!
La fede è credere in Allah, nei Suoi angeli, nei Suoi libri, nei Suoi profeti, nel giorno del giudizio, nel destino e che il bene e il male provengano da Allah.
 La fede significa promettere di obbedire ai comandamenti del nostro Signore, di evitare i suoi divieti e di essere un credente retto. È rimuovere gli ostacoli sul cammino della rettitudine, della giustizia, della benevolenza e della misericordia, della pace e della felicità. Impegnarsi con tutto il cuore nei principi divini portati dal Corano, prendere come guida la vita esemplare in tutti ambienti del nostro Inviato (pbsl).

Cari Musulmani!
La fede acquisisce il suo vero significato se si manifesta nel nostro comportamento e se fa guida alla nostra morale. Diventò dhikr e gratitudine quando la nostra fede si riflette con le nostre parole. Quando si riflette nei nostri occhi, incarna la castità e la modestia. Diventò sorriso quando si riflette sul nostro viso e contemplazione quando si riflette nella nostra mente. Diventò la sincerità quando si riflette nei nostri cuori e amore, rispetto, compassione e misericordia quando si riflette nella nostra famiglia. I nostri cuori traboccano d’amore e le nostre case trovano pace. Quando la nostra fede si riflette nella nostra vita professionale e commerciale, diventò la veridicità e l’onestà. Viene rispettata la sensibilità del halal e haram e i diritti pubblici e privati. Quando la nostra fede si riflette nelle interazioni sociali, promuove la giustizia, la fiducia e la pace. L’unità e la solidarietà si rafforzeranno e si sperimenteranno i migliori esempi di amicizia e fratellanza.
Cari Musulmani!

Crediamo che il nostro Signore sia costantemente presente con noi e non ci abbandonerà, contribuirà al nostro successo nelle prove di questo mondo. È la nostra fede che ci rende forti di fronte a tutte le difficoltà e mantiene viva la nostra speranza per il futuro. È la nostra fede che ci rende capaci di resistere all’oppressione, alla cattiveria e all’ingiustizia. Infatti, la nostra amata nazione ha detto “Basta!” a tutti gli attacchi illegali del passato con la forza che trae dalla sua fede a Çanakkale e dalla Guerra d’Indipendenza. L’aiuto del nostro Signore è sempre stato con noi. Anche oggi, un manipolo di mujahidin a Gaza resiste contro gli oppressori con la forza che trae dalla sua fede. Combattono contro gli oppressori grazie la loro fede incrollabile in Allah. Il nostro Signore afferma,                                                اَللّٰهُ وَلِيُّ الَّذ۪ينَ اٰمَنُواۙ يُخْرِجُهُمْ مِنَ الظُّلُمَاتِ اِلَى النُّورِۜ  “Allah è il patrono di coloro che credono, li trae dalle tenebre verso la luce.”
  Il nostro dovere è non negare il nostro sostegno materiale e morale ai nostri fratelli e sorelle affinché non vivranno liberamente nella loro patria.

Cari Musulmani!

Lode e ringraziamento infiniti ad Allah l’Onnipotente che ci ha concesso una benedizione così grande come la fede. Quando manifestiamo la nostra fede in tutti gli aspetti della nostra vita, esprimiamo gratitudine per questa immensa benedizione. Finché ci sforziamo di perfezionare la nostra fede con azioni rette e buoni costumi, otterremo il piacere del nostro Signore. Quando diventiamo buoni credenti, dove nessuno viene danneggiato dalle nostre mani e dalla nostra lingua, rappresentiamo e comunichiamo l’Islam nel modo migliore.

Vorrei concludere questa khutbah del Venerdì con la seguente invocazione che ci viene insegnata nel Sacro Corano:

رَبَّنَٓا اِنَّـنَا سَمِعْنَا مُنَادِياً يُنَاد۪ي لِلْا۪يمَانِ اَنْ اٰمِنُوا بِرَبِّكُمْ فَاٰمَنَّاۗ رَبَّنَا فَاغْفِرْ لَنَا ذُنُوبَنَا وَكَفِّرْ عَنَّا سَيِّـَٔاتِنَا وَتَوَفَّـنَا مَعَ الْاَبْرَارِۚ
“Signore, abbiamo inteso un nunzio che invitava alla fede [dicendo]: “Credete nel vostro Signore!” e abbiamo creduto. Signore, perdona i nostri peccati, cancella le nostre colpe e facci morire con i probi.”
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